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SUGGERIMENTI

La commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale invita la commissione per i bilanci, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

1. prende atto dei 53,76 miliardi di EUR in impegni e dei 52,58 miliardi di EUR in 
pagamenti per l'agricoltura; chiede tuttavia un aumento del bilancio in considerazione 
delle sfide che il settore agroalimentare ha dovuto affrontare nel 2023 e che avranno 
ripercussioni che devono continuare a essere affrontate in modo efficiente anche nel 
2024; sottolinea la necessità di sostenere ulteriormente gli agricoltori e i produttori, 
segnatamente nel contesto delle sfide del cambiamento climatico, e la necessità di 
adattarsi agli sviluppi tecnologici e alle fluttuazioni del mercato nell'ambito della guerra 
di aggressione russa contro l'Ucraina, dell'inflazione e della crisi energetica, che hanno 
un impatto rilevante sul mercato interno e in particolare sul settore agroalimentare; 

2. ritiene che un aumento del bilancio sia necessario per salvaguardare la sicurezza 
alimentare nel contesto di eventi climatici estremi, quali siccità prolungate e un regime 
di precipitazioni profondamente modificato, e delle perturbazioni determinate dalle 
importazioni agricole ucraine, il cui stato è caratterizzato da un aumento della volatilità, 
dimostrato dalla recente sospensione dell'iniziativa sui cereali del Mar Nero; insiste sul 
fatto che il bilancio deve essere integrato ma anche rafforzato da nuovi fondi che 
devono accompagnare tutte le nuove iniziative; evidenzia che, in generale, il volume del 
bilancio proposto è inferiore rispetto al 2023 in relazione all'RNL dell'UE e, sebbene il 
bilancio per il 2024 sia superiore di 2,7 miliardi di EUR rispetto a quello concordato per 
il 2023, l'aumento non compensa i livelli di inflazione elevati, che, da un lato, hanno 
comportato una perdita del valore economico delle sovvenzioni a titolo della PAC e, 
dall'altro, hanno determinato difficoltà di attuazione delle misure di sviluppo rurale;

3. ricorda la risoluzione del Parlamento europeo dal titolo "Potenziare il quadro finanziario 
pluriennale 2021-2027: un bilancio dell'Unione resiliente e adeguato alle nuove sfide"; 
chiede una revisione urgente del bilancio dell'UE a lungo termine per rispondere in 
modo efficace all'evoluzione delle esigenze, colmare il deficit di finanziamento, 
aumentare la flessibilità e la reattività di fronte alle crisi e fornire nuovi finanziamenti 
per nuove priorità politiche, pur sostenendo che il rimborso dei prestiti del piano di 
ripresa non compromette i programmi dell'UE; invita la Commissione a presentare 
quanto prima una proposta relativa a un nuovo paniere di nuove risorse;

4. deplora i tagli significativi a importanti linee di bilancio, ad esempio il programma 
destinato alle scuole (riduzione del 12,2 % rispetto al 2021) e il programma per i 
giovani agricoltori (16,9 % rispetto al 2021) e chiede invece un potenziamento di detti 
programmi;

5. evidenzia il ruolo essenziale svolto dall'agricoltura nel conseguimento degli obiettivi 
dell'Unione in materia di sicurezza alimentare, crescita sostenibile, inclusione sociale, 
benessere degli animali, nonché adattamento al cambiamento climatico e mitigazione 
del medesimo, contribuendo al contempo a diversificare la produzione agricola, a 
conservare la biodiversità e a sviluppare le economie locali, obiettivi che sono 
compatibili con gli obiettivi di sviluppo sostenibile; sottolinea pertanto che non 



PE750.082v02-00 4/12 AD\1284679IT.docx

IT

dovrebbero essere apportati tagli al bilancio per l'agricoltura, in particolare visto che il 
settore agricolo è spesso colpito da crisi che richiedono una risposta finanziaria;

6. osserva che, oltre alla politica agricola comune, i fondi della politica di coesione 
rivestono grande importanza per lo sviluppo socioeconomico delle zone rurali; 
sottolinea che gli investimenti provenienti da tale fonte promuovono lo sviluppo delle 
zone rurali e contribuiscono ad aumentare la qualità di vita degli abitanti, sostengono le 
imprese e l'imprenditoria, migliorano la situazione sul mercato del lavoro e sono in 
grado di arginare il flusso migratorio, in particolare di donne e giovani, dalle zone a 
bassa densità demografica;

7. sottolinea che il bilancio dell'Unione per il 2024 dovrebbe essere in linea con le 
ambizioni dell'Unione di diventare climaticamente neutra al più tardi entro il 2050, 
nonché con i suoi impegni internazionali, in particolare l'accordo di Parigi e l'accordo di 
Kunming-Montreal, e contribuire in maniera significativa all'attuazione del Green Deal 
europeo;

8. chiede che, in vista della revisione del quadro finanziario pluriennale e della 
preparazione di un quadro finanziario pluriennale per il prossimo periodo di 
programmazione, la Commissione effettui una valutazione dei finanziamenti 
supplementari necessari per sostenere gli Stati membri nell'attuazione delle misure di 
ripristino della natura; invita inoltre la Commissione a individuare, sulla base di tale 
valutazione, le potenziali soluzioni esistenti e a proporre l'istituzione di un fondo di 
ripristino permanente e dedicato;

9. sottolinea gli effetti negativi a cascata della guerra di aggressione della Russia contro 
l'Ucraina sulla sicurezza alimentare globale, sull'accessibilità dei prodotti alimentari, in 
particolare nelle regioni del mondo fortemente dipendenti dalle importazioni di alimenti 
di base dall'Ucraina, sui prezzi delle materie prime e quindi sui costi di produzione, sul 
regolare funzionamento dell'intero settore agroalimentare e sulla stabilità dei mercati 
agricoli dell'UE, dal momento che la guerra della Russia contro l'Ucraina ha fortemente 
inciso sui prezzi delle risorse necessarie per la produzione agricola e ha aumentato la 
speculazione sui mercati dei prodotti agricoli di base; esprime preoccupazione per il 
fatto che tale conflitto ha portato, tra l'altro, all'interruzione delle catene di 
approvvigionamento, alla limitazione della produzione agricola e all'aumento della 
vulnerabilità alle crisi alimentari nella regione; ribadisce la necessità di affrontare 
urgentemente tali problemi attraverso un maggiore sostegno da parte dell'UE, al fine di 
garantire l'accesso a quantità sufficienti di prodotti alimentari di buona qualità sul 
mercato dell'UE, in particolare nelle zone colpite; richiama l'attenzione sull'urgente 
necessità di garantire un quadro finanziario adeguato a livello dell'UE per consentire 
agli agricoltori, segnatamente ai piccoli e medi agricoltori, di operare in modo efficace, 
in particolare per evitare un'escalation della crisi alimentare e potenziali lacune in 
termini di sicurezza alimentare; sottolinea l'importanza in rapida crescita della sovranità 
dei prodotti alimentari e dei mangimi; 

10. si compiace del fatto che la revisione intermedia del quadro finanziario pluriennale 
accorda la priorità all'assistenza all'Ucraina attraverso lo "strumento per l'Ucraina", al 
fine di fornire all'Ucraina un sostegno finanziario prevedibile nel periodo 2024-2027; 
osserva al contempo che i flussi incontrollati di prodotti agricoli dall'Ucraina verso i 
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mercati agricoli degli Stati membri dell'UE vicini alle zone del conflitto hanno 
destabilizzato i mercati di detti paesi, soprattutto nel settore dei cereali, dei semi oleosi e 
dei piccoli frutti; prende atto degli sforzi compiuti dalla Commissione per risolvere la 
crisi che ne è derivata e la esorta a monitorare costantemente la situazione in tali 
mercati, di modo da essere pronta, se necessario, a introdurre nuove misure senza 
indebiti ritardi; 

11. sottolinea l'importanza della riserva per le crisi per finanziare misure eccezionali 
relative agli eventi climatici e alle perturbazioni del mercato e il fatto che essa è stata 
ripetutamente utilizzata per sostenere gli agricoltori degli Stati membri che sono 
maggiormente colpiti dalle perturbazioni del mercato provocate dalla guerra illegale 
della Russia contro l'Ucraina; sottolinea che le misure adottate finora nel 2023 saranno 
parzialmente coperte dalla riserva agricola del 2024 e che potrebbe essere necessario un 
ulteriore sostegno dato che l'iniziativa sui cereali del Mar Nero non è stata rinnovata, il 
che aumenterà la pressione sui mercati agricoli e le infrastrutture portuali degli Stati 
membri dell'UE vicini; invita a tale riguardo la Commissione a considerare 
urgentemente alternative finanziarie alla riserva di crisi della PAC già utilizzata, 
garantendo al contempo che i pagamenti diretti agli agricoltori non siano influenzati; 
ricorda, tuttavia, che la riserva per le crisi è pari solo a circa 3 EUR per ettaro di terreno 
agricolo nell'UE;

12. osserva che parte dei cereali ucraini destinati all'esportazione rimane sul mercato 
dell'UE, determinando considerevoli perdite per gli agricoltori di alcuni Stati membri; 
invita la Commissione ad aumentare le dotazioni finanziarie per tali paesi al fine di 
installare ulteriore capacità di stoccaggio nei porti e sostenere le infrastrutture locali, 
nell'ottica di garantire il transito dei cereali ucraini verso la destinazione finale;

13. richiama l'attenzione sulla necessità di garantire margini sufficientemente ampi al di 
sotto dei massimali per far fronte a circostanze impreviste nel settore agroalimentare;

14. sottolinea che l'inflazione è molto più elevata del deflatore del 2 % previsto dal QFF che 
non compenserà la perdita di valore causata dall'inflazione; osserva che ciò ha inciso 
sulla capacità di acquisto dei consumatori e ha esercitato una pressione supplementare 
sui produttori, sottoponendo la redditività degli agricoltori, in particolare dei piccoli 
agricoltori e dei giovani agricoltori, a ulteriori tensioni, che devono far fronte al 
continuo aumento dei costi; richiama l'attenzione sulla necessità di tenere conto di tale 
realtà nell'elaborazione e nell'attuazione delle politiche finanziarie ed economiche 
dell'UE; sottolinea che il bilancio della PAC nel QFP 2021-2027 è già inferiore rispetto 
al periodo di programmazione precedente e che l'elevata inflazione deprezza 
ulteriormente i finanziamenti a disposizione degli agricoltori, in particolare nel bilancio 
della PAC; sottolinea che le sovvenzioni concesse tramite la PAC potrebbero diventare 
poco attraenti poiché aumentano i requisiti in termini di complessità per gli agricoltori 
mentre diminuiscono i benefici finanziari; sottolinea che la revisione del QFP dovrebbe 
affrontare tutte queste carenze;

15. sottolinea la necessità di un'equa distribuzione del sostegno della PAC all'interno degli 
Stati membri e tra di essi e chiede un sostegno supplementare per gli agricoltori negli 
Stati membri con i pagamenti diretti più bassi, tramite, tra l'altro, l'accelerazione del 
processo di livellamento del sostegno della PAC verso la media dell'UE, al fine di 
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stabilizzare il loro reddito e di rafforzare la loro capacità di resistere alle pressioni 
inflazionistiche e all'aumento dei prezzi dei fattori di produzione;

16. chiede un sostegno supplementare per gli Stati membri maggiormente colpiti 
dall'impatto della guerra della Russia contro l'Ucraina; giustifica tali richieste con il 
fatto che gli Stati in questione sono particolarmente vulnerabili alle fluttuazioni 
economiche e necessitano di ulteriore assistenza per garantire la stabilità, la resilienza e 
la sostenibilità del loro settore agricolo; propone misure concrete, ad esempio l'aumento 
dei finanziamenti a favore delle sovvenzioni agricole, che agevolino l'accesso al credito 
e l'assistenza tecnica per consentire agli agricoltori di gestire i rischi in modo più 
efficace ed evitare il pericolo di una delocalizzazione delle attività agricole da tali paesi 
verso altri paesi all'interno o all'esterno dell'UE;

17. ritiene che la sfida demografica dell'invecchiamento della popolazione desti particolare 
preoccupazione nelle zone rurali e invita la Commissione e gli Stati membri a garantire 
che il ricambio generazionale, che è fondamentale per la sostenibilità sociale, 
economica e ambientale delle zone rurali e per l'autonomia alimentare dell'UE, il futuro 
dell'agricoltura e il modello tradizionale di agricoltura a conduzione familiare, 
costituisca, tra l'altro, una delle massime priorità nel futuro periodo di programmazione 
della PAC; sottolinea la necessità di misure mirate volte a sostenere le start-up avviate 
dai giovani agricoltori, a facilitare il loro ingresso in agricoltura e ad agevolare 
l'acquisizione di aziende agricole da parte dei giovani e delle donne, in quanto svolgono 
un ruolo fondamentale nel mantenere la resilienza economica delle zone rurali e nel 
contrastare l'esodo rurale; chiede un sostegno più solido e maggiori incentivi in tal 
direzione; chiede in particolare azioni immediate per il rafforzamento delle misure di 
sostegno a favore dei giovani agricoltori e sottolinea la necessità di migliorare il loro 
accesso alla terra e al credito; sottolinea che tale sostegno dovrebbe comprendere misure 
volte ad agevolare le transazioni in materia di diritti di proprietà, in particolare l'aiuto ai 
giovani affinché ottengano prestiti, un rapido accesso all'assistenza tecnica e una 
migliore formazione per la preparazione alle sfide speciali insite nell'attività agricola; 
sottolinea inoltre l'importanza di mantenere un dialogo continuo con i giovani 
agricoltori al fine di comprendere meglio le loro esigenze e aspettative; chiede di 
migliorare i programmi di formazione destinati ai giovani agricoltori e invita il 
Consiglio e la Commissione ad aumentare il sostegno per i giovani agricoltori nel 
bilancio generale per il 2024; 

18. prende atto della crescente necessità di giovani professionisti altamente qualificati nelle 
regioni e invita gli Stati membri ad adottare le misure necessarie, inclusi gli incentivi 
finanziari, per incoraggiare i giovani a studiare per le professioni del settore agricolo e 
agevolare il trasferimento delle conoscenze dalle vecchie alle nuove generazioni;

19. accoglie con favore il fatto che la Commissione ha ulteriormente elaborato una 
metodologia per monitorare la spesa relativa all'uguaglianza di genere nel QFP 2021-
2027, che esamina l'elaborazione delle politiche e l'assegnazione delle risorse e, in 
particolare, la presentazione di una valutazione di impatto di genere ex post a un livello 
più dettagliato e la comunicazione dei volumi; invita la Commissione a valutare in 
modo olistico l'impatto di genere e ad agevolare la disponibilità di tutti i dati pertinenti 
ai fini del monitoraggio;
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20. invita la Commissione e gli Stati membri a stanziare risorse di bilancio a favore 
dell'elaborazione e dell'attuazione di misure volte a combattere i divari di genere; rileva 
che è imperativo garantire alle imprenditrici nelle zone rurali un contesto favorevole, 
anche dal punto di vista giuridico e politico, che consenta un maggiore accesso alle 
informazioni, alle conoscenze e alle competenze e agevoli l'accesso alle risorse 
finanziarie, portando alla creazione di più posti di lavoro nelle zone rurali;

21. sottolinea l'importanza dei meccanismi ridistributivi di sostegno al reddito per sostenere 
le aziende agricole di piccole e medie dimensioni e per garantire una distribuzione 
giusta ed equa dei fondi dell'Unione, in particole delle misure per i giovani agricoltori 
impegnati in pratiche agricole benefiche per il clima e l'ambiente; sottolinea che le 
aziende agricole di piccole e medie dimensioni svolgono un ruolo cruciale nel garantire 
la sicurezza alimentare, nel creare e sviluppare filiere corte, nel proteggere l'ambiente e 
nel sostenere le economie rurali; sottolinea la necessità di garantire un adeguato 
sostegno finanziario per consentire a tali aziende di diventare più resilienti e adattarsi 
all'uso di nuove tecnologie nel settore agricolo, in modo da diventare più competitive 
sui mercati nazionali, europei e internazionali; chiede di concentrarsi su progetti intesi a 
promuovere e rafforzare la tutela dei posti di lavoro esistenti nel settore agricolo e la 
creazione di posti di lavoro di qualità che assicurino adeguati diritti e condizioni 
retributive e di lavoro dignitose, stabili ed eque, nonché a combattere in modo efficace e 
risoluto la povertà e l'esclusione sociale nelle zone rurali;

22. sottolinea la necessità di fornire finanziamenti per sostenere lo sviluppo di infrastrutture 
energetiche sostenibili nelle zone rurali, ad esempio attraverso investimenti in impianti 
di produzione di biogas, in grado di ridurre la povertà energetica, in particolare nelle 
zone meno sviluppate;

23. sottolinea l'importanza di finanziamenti sufficienti per la ricerca e l'innovazione nel 
settore agroalimentare, in particolare per lo sviluppo di pratiche agricole sostenibili e in 
particolare tramite il programma Orizzonte Europa e i partenariati europei per 
l'innovazione (PEI), garantendo la partecipazione degli agricoltori a tale ricerca; ricorda 
l'importanza di garantire che i risultati della ricerca raggiungano tempestivamente il 
livello delle aziende agricole e che gli agricoltori siano adeguatamente formati per 
attuarli e che tali risultati si traducano in servizi di consulenza aziendale accessibili per 
fornire informazioni aggiornate e mirate agli agricoltori; richiama l'attenzione 
sull'importanza di agevolare il trasferimento delle conoscenze agli agricoltori e tra gli 
stessi, in particolare in modo da promuovere lo sviluppo sostenibile e la competitività 
nell'agricoltura; sottolinea il ruolo di sistemi di conoscenza e innovazione in campo 
agricolo (AKIS) più forti nonché della rete d'informazione sulla sostenibilità agricola 
(FSDN) per incoraggiare progetti di innovazione e diffonderne l'utilizzo; invita pertanto 
la Commissione a fornire un sostegno finanziario sufficiente per l'ulteriore adozione di 
soluzioni intelligenti e innovative nel settore agricolo, dati i loro potenziali benefici 
ambientali e la necessità di una maggiore efficienza agricola; ritiene che l'agricoltura di 
precisione e il ricorso alla digitalizzazione dovrebbero essere ulteriormente analizzati e 
promossi; insiste sul fatto che un vero e proprio shock di investimento sarà un fattore 
essenziale per contribuire alla transizione ambientale del modello di produzione 
agricola europeo;
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24. evidenzia la necessità di finanziare i partenariati tra università, istituti di ricerca e 
organizzazioni agricole per stimolare l'innovazione e lo sviluppo di nuove tecnologie e 
pratiche che migliorino la produttività, la sostenibilità e la resilienza del settore 
agroalimentare;

25. ricorda l'importanza di garantire che i risultati della ricerca raggiungano il livello delle 
aziende agricole; sottolinea che occorre eliminare ostacoli, quali la mancanza di 
standardizzazione dei formati dei dati, affinché i dati agricoli possano essere utilizzati in 
modo efficiente e ne venga sfruttato appieno il potenziale;

26. accoglie con favore l'accelerazione della trasformazione digitale nell'agricoltura e nelle 
zone rurali, che è fondamentale per assicurare la resilienza e arginare lo spopolamento 
di queste zone e per consentire sistemi agricoli più precisi, efficienti e sostenibili 
nell'UE con prestazioni ambientali superiori, nonché aumentare l'attrattiva 
dell'occupazione nell'agricoltura e nelle comunità rurali per le nuove generazioni; 
sottolinea che la trasformazione digitale nelle zone rurali necessita di maggiore 
sostegno; ricorda che gli agricoltori dovrebbero avere accesso a soluzioni digitali, 
progressi tecnologici e sviluppi nell'intelligenza artificiale; sottolinea, a tale riguardo, 
che un sostegno finanziario sufficiente è fondamentale per garantire una trasformazione 
digitale giusta che eviti di accrescere le disparità tra regioni; rileva la costante 
importanza del sostegno agli investimenti nella modernizzazione e nell'innovazione 
affinché il settore agricolo possa contribuire al conseguimento degli obiettivi del Green 
Deal europeo, della strategia sulla biodiversità e delle misure "Dal produttore al 
consumatore";

27. sottolinea l'importante ruolo delle cooperative agricole e invita gli Stati membri a 
fornire maggiore sostegno al settore cooperativo per sviluppare regimi di incentivi per 
l'istituzione di nuove cooperative, contribuendo a rafforzare la competitività del settore 
agroalimentare e lo sviluppo economico e sociale delle zone rurali, assicurando nel 
contempo l'attenuazione degli oneri amministrativi superflui; sottolinea che tale 
collaborazione può aiutare i membri delle cooperative ad adattarsi più facilmente ai 
cambiamenti climatici, ad aumentare la loro efficienza e a diversificare la loro 
produzione; sottolinea il fatto che tali organizzazioni svolgono un ruolo cruciale nel 
miglioramento dell'efficienza e della produttività economiche, nella promozione 
dell'innovazione e nel miglioramento delle condizioni di vita nelle zone rurali; esorta 
inoltre ad adottare misure volte a tutelare e rafforzare i diritti e gli interessi dei membri 
delle cooperative agricole; osserva che tale sostegno potrebbe includere programmi di 
istruzione e formazione sulla gestione moderna delle imprese cooperative e sui principi 
finanziari e di commercializzazione, in modo da aumentare l'attrattiva di tale forma di 
associazione di agricoltori a livello locale;

28. sottolinea il ruolo centrale svolto dalle iniziative di sviluppo locale di tipo partecipativo 
nel mantenere e ripristinare la vitalità e la prosperità delle economie rurali locali, 
nonché la necessità di mantenere un livello di finanziamento sufficiente per lo 
strumento LEADER; invita gli Stati membri a sfruttare appieno le capacità di 
LEADER;

29. ricorda che l'attuazione dei piani strategici della politica agricola comune (PAC) è 
iniziata nel gennaio 2023, mettendo in atto una nuova architettura verde della PAC e 
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compiendo un passo importante nella transizione verso sistemi alimentari più sostenibili 
nell'UE, in particolare introducendo la necessità per gli agricoltori di stanziare 
consistenti risorse per conseguire gli obiettivi ambientali, anche attraverso regimi 
ecologici; sottolinea la necessità di un attento monitoraggio dell'attuazione dei piani 
strategici nazionali della PAC per quanto riguarda gli oneri amministrativi e burocratici 
che ne derivano e il loro impatto sul volume della produzione agricola dell'UE, sulla 
fluidità e sulla resilienza delle filiere alimentari e sulla sicurezza alimentare; sottolinea 
che tale monitoraggio dovrebbe concentrarsi non solo sul rispetto della 
regolamentazione dell'UE, ma anche sugli effetti concreti di tali piani sugli agricoltori, 
in particolare sulle aziende agricole di piccole e medie dimensioni e sui giovani 
agricoltori; invita la Commissione a svolgere un ruolo attivo in tale processo e a 
collaborare strettamente con gli Stati membri per garantire che la PAC sia attuata in 
modo efficiente e corretto e che gli agricoltori siano adeguatamente informati degli 
strumenti di cui dispongono tramite la PAC; incoraggia gli Stati membri a migliorare la 
qualità dei dati e degli indicatori comunicati all'Unione, al fine di realizzare il pieno 
potenziale della nuova PAC basata sui risultati e valutarne accuratamente l'impatto;

30. chiede di organizzare un dibattito più ampio sul futuro dell'agricoltura nell'UE, anche 
sulle modalità con cui sia possibile riformare il settore per affrontare le sfide future, 
come il cambiamento demografico, i cambiamenti climatici e la digitalizzazione;

31. chiede fermamente che tutte le entrate del bilancio dell'Unione derivanti da entrate con 
destinazione specifica o da rimborsi per irregolarità nel settore agricolo negli esercizi 
precedenti rimangano all'interno della rubrica 3;

32. ricorda che, secondo la relazione speciale della Corte dei conti, la spesa per il clima nel 
bilancio per il periodo 2014-2019 presentava valori inferiori a quelli comunicati e che 
nelle relazioni della Commissione per il periodo 2021-2027 potrebbero persistere 
problemi di attendibilità, quando il nuovo obiettivo dell'UE relativo alla spesa per il 
clima raggiungerà il 30 %; invita la Commissione a riferire in merito al contributo 
apportato dalla spesa per il clima agli obiettivi dell'UE in materia di clima ed energia, 
incentrandosi in particolare sulla misurazione dell'impatto del bilancio sulla mitigazione 
dei cambiamenti climatici, e a riesaminare la metodologia di rendicontabilità 
dell'integrazione delle questioni climatiche, al fine di consentire un migliore processo 
decisionale per garantire una piena transizione verso un settore agricolo sostenibile;

33. ritiene che l'Unione possa dare un contributo fondamentale alla promozione di abitudini 
alimentari sane, soprattutto tra i bambini, e ritiene pertanto essenziale utilizzare 
pienamente i massimali previsti in relazione ai programmi dell'Unione destinati alle 
scuole; invita pertanto gli Stati membri a rafforzare i loro programmi nazionali al fine di 
garantire il pieno utilizzo delle dotazioni massime disponibili riducendo l'onere 
burocratico;

34. ricorda la relazione speciale della Corte dei conti sul conflitto di interessi nella spesa 
dell'UE per la coesione e l'agricoltura e invita la Commissione ad adottare misure per 
migliorare la prevenzione, l'individuazione e la segnalazione dei conflitti di interessi e 
per promuovere la trasparenza;
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35. invita la Commissione a mantenere un livello adeguato di finanziamenti al fine di 
preservare l'elevato stato sanitario e fitosanitario nell'UE e respinge qualsiasi 
diminuzione dei tassi di cofinanziamento per i programmi sanitari e il controllo delle 
malattie emergenti, che possono compromettere la salute animale e vegetale e quindi la 
salute umana nell'UE;

36. sottolinea il notevole potenziale del sequestro del carbonio nei suoli agricoli basato sui 
risultati per la lotta ai cambiamenti climatici mediante il sequestro del carbonio e la 
tutela della biodiversità e degli ecosistemi;

37. sottolinea il valore che l'economia circolare e i settori agricoli che lavorano secondo i 
suoi principi possono apportare al raggiungimento degli obiettivi fissati nel Green Deal 
europeo; incoraggia i progetti pilota per migliorare le conoscenze e aumentare la 
comprensione dei possibili benefici dei principi dell'economia circolare per il sistema 
alimentare europeo;

38. ribadisce l'importanza del programma dell'Unione "Frutta, verdura e latte nelle scuole" 
per aiutare i bambini a seguire un'alimentazione sana, che mette al centro la nutrizione; 
invita gli Stati membri a servirsi pienamente delle dotazioni di tali programmi e ad 
assegnare la priorità alla produzione sostenibile, locale e di elevata qualità;

39. sottolinea l'importanza dei corridoi di solidarietà per garantire che i cereali ucraini 
possano raggiungere i paesi più bisognosi, sostenere l'economia dell'Ucraina e prevenire 
una crisi alimentare mondiale; rileva, tuttavia, l'impatto dell'incremento del traffico e 
invita la Commissione a fornire finanziamenti per il rafforzamento e il miglioramento 
delle infrastrutture pertinenti.
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